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Un’opportunità per la città
Ogni città e ogni paese ha le sue caratteristiche e tradizioni.
Nella nostra città non si può dimenticare un aspetto che potrebbe sem-
brare solo folcloristico ma che, in realtà, dice molto di più: le campane 
della Basilica. Sicuramente molti, anche tramite youTube, hanno avuto la 
possibilità di sentire il suono delle nostre campane. Personalmente sono 
rimasto favorevolmente colpito quando ho saputo che c’è un gruppo, e 
tra questi non pochi giovani, che in alcune  occasioni dell’anno tornano a 
dare voce al loro suono armonioso con la forza dei muscoli ma, ancor più, 
con l’arte che chiede la realizzazione di un vero e proprio concerto.
Viene spontaneo chiedersi quale messag-
gio offre un concerto campanario.
Ho trovato, e le propongo all’attenzione di 
tutti, almeno queste caratteristiche:
• un concerto campanario, per essere ben 
realizzato, richiede anzitutto una buona 
intesa tra i campanari, perché solo così sa 
parlare con l’armonia dei suoni
• perché ci sia armonia nei suoni è fonda-
mentale che ci sia una buona sincronia tra 
chi realizza il concerto
• non tutti muovono le stesse campane, 
ma ogni campana è necessaria per dare voce alla festa e rendere piacevo-
le il concerto.
Di conseguenza, è necessaria la complementarietà tra gli attori. Questo 
significa che non tutti producono lo stesso suono, ma ogni suono è neces-
sario alla riuscita del concerto.
 Senza pretesa di completezza, le campane della nostra Basilica e delle 
Chiese della nostra città non vogliono “dare disturbo”, ma suggerire che 
c’è un modo di vivere dove il contributo specifico di ciascuno è indispen-
sabile per il bene di tutti.                         don Mauro
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le Sante meSSe nella comunità
❑ ss. siro e materno - basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di s. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del s. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa del s. Crocifisso

❑ ss. Pietro e Paolo
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ san Giovanni battista
lunedì e mercoledì ore 20,30
martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ san Pio X
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ san Giorgio martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ missionari saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Nel Vangelo di questa do-
menica, Gesù domanda  “chi 
sono io per voi”, indicando 
le condizioni per seguirlo: 
“chi vuol venire dietro a me, 
prenda la sua croce, ogni 
giorno, e mi segua”.
Innanzitutto la domanda 
“Ma voi chi dite che io sia?“
È più facile rispondere al 
“chi sono io per la gente?”: 
Per sapere che cosa pensa 
la gente di Gesù, si fa un 
bel sondaggio di opinioni, si 
fanno statistiche… 
Ma è difficile porsi la doman-
da “chi è Gesù per me?“

  Il PeNSIerO Della SeTTImaNa  

III dopo martirio di S. Giovanni Precursore
Proviamo a immaginarci 
questa domanda rivolta a 
ciascuno di noi. Chi è Gesù 
nella vita del cristiano? 
Difficile rispondere, è come 
chiedere a un bambino chi 
è la sua mamma: saprà dire 
il nome, ma non chi è e che 
cosa rappresenta… Perché 
per lui è tutto.
Così è Gesù per il cristiano. 
Se qualcuno vuole andare 
dietro a lui, deve rinnegare 
se stesso e prendere la pro-
pria croce, ogni giorno.
Se camminiamo dietro a un 
Crocifisso, è inevitabile anche 

per noi portare la croce: quel-
la che ci viene richiesta per 
essere coerente al Vangelo 
è quella che,  come Gesù, si 
accetta perché rientra in un 
disegno d’amore del Padre in 
cui la croce diviene strumento 
di salvezza.
La croce più grande è quella 
di rinnegare noi stessi, 
mettere da parte i nostri 
progetti per assumere quelli 
di Gesù, con la certezza che 
la fine del cammino non è la 
croce o il sepolcro, ma è la 
risurrezione, la vita nuova. Il 
cristiano non è un condanna-
to a morte, ma un destinato 
alla vita senza fine.

don Alberto



U n prete lo sa bene: affezionarsi troppo 
a un luogo, a delle persone, a delle 
iniziative realizzate può costare tanto 

in termini affettivi.
ma spesso in un prete c’è anche l’attrazione 
di voler cominciare qualcosa di nuovo, di 
accettare le nuove sfide, di sondare terreni 
sconosciuti.

Crediamo che don 
Gianni si tufferà 
volentieri in que-
sta impresa.
alcune sue quali-
tà ci hanno rega-
lato occasioni di 
crescita umana 
e cristiana:

• si è rivelato un 
vero alleato delle 
associazioni laicali 
(pensiamo all’aC, 
ma anche ad altre 

realtà), favorendo la partecipazione e la 
realizzazione di quanto veniva proposto. Crede 
davvero in una chiesa “sinodale”, dove ognuno 
può contribuire a dare un volto più vivo alla 
comunità;

• ha trasmesso una passione per il mondo – frutto della sua amata esperienza 
all’Ufficio Missionario – non ingenua (lo straniero non è di per sé buono e bello) 
ma capace di cogliere le diversità come motivo per allargare mente e cuore, per 
farsi istruire da un mondo che è sempre più grande di come possiamo pensarlo;

• i suoi articoli settimanali sul bollettino, stuz-
zicanti e mai banali, hanno rivelato uno sfondo 
culturale solido e tuttavia accessibile a tutti;

• non si è fatto spaventare dalle grandi imprese: 
riuscire a mettere in conto di rifare la cupola 
della basilica può avergli regalato qualche notte 
insonne … ma si è buttato!

• …e, last 
but not least, 
ha saputo 
essere uomo 
di compa-
gnia, appas-

sionato nelle discussioni, gioioso nel 
raccontare e nel raccontarsi.
Gli auguriamo -laddove andrà- di essere 
come il vino che lui apprezza: rosso o 
bianco, non importa, ma rigorosamente 
frizzante!

SPORT e... VITA!

Giovanna Riboldi e l’équipe cittadina di ac

la vita è una trasferta
La vita dell’uomo assomiglia ad una trasferta, breve e piena 
di responsabilità. Non possiamo considerarci dimora fissa, 

né caricarci di troppe cose
(andrea siniavskij, scrittore sovietico imprigionato in un gulag)

➜

➜

➜

sALUtI 
A CHI VA e 
A CHI VIeNe
 SaBato 23 SettemBre 
 saluto e ringraziamento 
 a mons. Gianni Cesena 
Ore 18.30 IN bAsILICA 
s. messa di saluto celebrata 
da don Gianni.
sono invitati a partecipare tutti i 
fedeli della Comunità pastorale
Ore 20.00 presso 
l’oratorio b.V.I. di via Grandi, 
cena di saluto.

le sante messe vigiliari nelle 
parrocchie di ss. pietro e paolo, 
s. Giorgio e s. Giovanni Battista 
saranno anticipate alle ore 17:30.

In Basilica (dal 1 settem-
bre) ci sarà un contenitore per 
raccogliere offerte per un dono 
di ringraziamento a don Gianni. 
Le offerte si raccolgono anche 
presso la segreteria (negli orari di 
apertura).

 domeniCa 1 ottoBre 
 ingresso del nuovo prevosto 
 mons. mauro Barlassina  
Ore 17.45 VILLA tIttONI: 
accoglienza e saluto del 
sindaco e delle autorità al nuovo 
prevosto di desio mons. mauro 
Barlassina

Ore 18.30 IN bAsILICA 
ingresso del nuovo Parroco 
saranno presenti il decano di zona 
don maurizio tremolada 
e mons. michele elli Vicario episco-
pale.
sono invitati a partecipare tutti i 
fedeli della Comunità pastorale

tutte le altre messe vesperti-
ne saranno soppresse.
Ore 20.00 presso l’oratorio 
b.V.I. di Via Grandi, rinfresco 
di accoglienza aperto a tutta la 
comunità.

Giovedì 21 settembre alle ore 21 in Basilica San Nicolò a Lecco 
verrà celebrata la Messa di benvenuto al nuovo vicario episcopale 

della Zona Pastorale III, Mons. Gianni Cesena
La nostra Comunità pastorale ha organizzato un pullman 

che partirà da Desio alle ore 19,30.
Informazioni e iscrizioni presso la segreteria della basilica entro martedì 19 

(costo 10 €)

▼



Come è ormai tradizione sin dai 
tempi del card. Martini, il giorno 
8 settembre (solennità di Santa 

Maria Nascente) il nostro Arcivescovo 
Delpini ha presentato la proposta pa-
storale per tutta la diocesi ambrosiana 
per l’anno liturgico 2023-2024. 
Quest’anno ha per titolo “Viviamo di 
una vita ricevuta”. 
In questo testo, come anticipa lo stesso 
Arcivescovo, si vuole incoraggiare tutti 
ad assumersi la responsabilità della te-
stimonianza e dell’accompagnamento 
educativo sui temi degli affetti, dell’ac-
coglienza della vita, della pace e della 
“terza età”. 
Cogliendo le stesse parole dell’Arci-
vescovo, si vuole sottolineare l’importanza di “servire 
senza risparmio, ma anche senza ansia di prestazioni o 
presunzioni di protagonismi”. L’invito è quello di vivere 
la fede come amicizia e comunione con Gesù, ricono-
scendo la vita come un dono ricevuto e superando la 
costante tentazione di un individualismo radicale. 

La gioia del Padre nel contemplare l’opera compiuta è la benedizione 
che accompagna tutta la vicenda umana

VIVIAMO DI UNA VITA RICEVUTA

Con queste premesse i diversi capitoli 
della proposta pastorale (“colui che 
mangia me vivrà per me”, “la vita è 
dono d’amore e vocazione ad amare”, 
“fedeltà, compimento dell’amore”, 
“la dignità del lavoro per nobilitare la 
vita”, “operatori di pace come figli di 
Dio”, “gli anni della sapienza e della 
fragilità”, “la responsabilità della vita”) 
sapranno accompagnare ciascuno 
lungo un percorso sia di crescita indivi-
duale sia di condivisione in una comu-
nità di persone credenti e in costante 
cammino “nella sequela di Cristo”. 
Sempre cogliendo le stesse parole 
dell’Arcivescovo, siamo oggi come oggi 
insieme credenti e non credenti in co-

stante interazione. Impariamo perciò a percorrere le vie 
dell’inquietitudine e dello scoramento per seminare in 
esse dialogo e speranza. I cristiani “non vogliono e non 
possono giudicare nessuno. Sentono però la responsa-
bilità di essere originali e di avere una parola da dire a 
chi vuole ascoltare, un invito alla gioia”.

Guido Feltrin

CAMPANE 
DELLA BASILICA
DOMENICA 17 SETTEMBRE
BASILICA SS. SIRO E MATERNO
Ore 9,30 - Concerto d’apertura 
del 180° e mostra a cura del 
Circolo Fotografico Desiano 
alla base del campanile; 
visite alla torre campanaria.
Ore 11,30 - S. Messa 
con i campanari ospiti; 
al termine concerto per l’angelus.
Ore 15,30 - Concerto in piazza 
e sul campanile della “Campana 
Bela”; 
proseguimento delle visite alla 
mostra e alla torre campanaria 
fino alle ore 17,30.
Ore 18,00 Concerto delle 
campane della basilica.

Da giovedì 7 a 
domenica 10 
la parrocchia 
di S. Pio X ha 
festeggiato il 
suo patrono. 
I festeggiamen-
ti sono iniziati 
giovedì sera 
con un momen-
to di preghiera 
in memoria di 
don Renato 
Coccè (1924-
1994), primo 
parroco e 
fondatore della 
parrocchia, a 
cento anni dal-
la sua nascita. 
Da venerdì fino 
a domenica tre 
serate musicali, 
con la possibili-
tà di cenare in 
oratorio. Domenica mattina si è svolta la S. Messa in ricordo 
di S. Pio X, presieduta dal nuovo parrocco, don Mauro Bar-
lassina con il pranzo delle famiglie. Nel pomeriggio è stato 
organizzato un saluto a Barbara, ausiliaria che per 10 anni 
ha accompagnato S. Pio X.

Sempre con il sorriso

san Pio X 
in festa

  il gruppo cucina  

  il ringraziamento a Barbara  

alessio malberti

Caritas ambrosiana, lancia una raccolta fondi per aiutare 
le popolazioni del marocco duramente colpite dal terremoto. il ricavato 
sarà destinato a finanziare interventi d’urgenza nel breve periodo, poi di 
riabilitazione e ricostruzione nel medio e lungo periodo.

COME DONARE
CON bONIFICO C/C presso il Banco BPm milano, intestato a 
caritas ambrosiana onlus - IbAN: it82Q0503401647000000064700
CAUsALe OFFertA: terremoto marocco 2023
tutte le offerte sono deducibili fiscalmente

   emerGenZa terremoto maroCCo  
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III  DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 

P.d.D: Is 11, 10-16/Sal  131/1Tim 1,12-17/Lc 9,18-22 

Liturgia delle Ore: IV settimana 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

 AGENDA  

Domenica 17 settembre 
Giornata del Seminario 
Giornata Sostentamento del Clero 
Incontro formazione Educatori Preadolescenti 
16.00 Chiesa Battesimi 

Martedì 19 settembre 
21.00 Oratorio Commissione parrocchiale 

Mercoledì 20 settembre 
17.00 Oratorio Inizio catechesi cresimandi 
20.45 Oratorio 4 giorni Comunita  Educante  

Venerdì 22  settembre 
10.30 Chiesa Matrimonio di Alessandra e Luca 
20.45 Oratorio 4 giorni Comunita  Educante  

 Sabato 23 settembre 
17.30 Chiesa  S. Messa vigiliare  anticipata 
18.30 Basilica S. Messa di saluto a don Gianni 

Domenica 24 settembre 
Festa  di apertura dell’Oratorio  
( Vedere volantino a lato) 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 18  sett.   8.30 - Biassoni Felice 
           - Sala Antonietta 
           - Galimberti Carolina 

Martedì 19 sett.   8.30 - Fam.e Pivanti e Moroni 
           - Mauri Aldo  e  Palumbo Gilda          

Mercol. 20 sett.   8.30 - Antemino, Maria e Teresa 
           - Stronati Franca e Aldo 

Giovedì 21 sett.

(Pellegrina) 

18.30    Defunti mese di Agosto 

Venerdì 22 sett.  8.30 - Fam.e Bosisio e Tagliabue 

Domen. 24  sett.   9.00   
11.00  
17.30 - Fam. Meneghesso 

Sacramento della riconciliazione in Parrocchia 

Sabato: ore 16.00 - 18.00  

La Comunità affida nella preghiera i defunti del mese di 

Agosto:  Maria De Nisi, Egisto Milani, Fiammetta Catta-

neo, Bonfanti Pio, Maria Stella Cimini  e li ricorderà 

giovedì 21 settembre  nella S. Messa delle 18.30 

 Cammini di  Iniziazione Cristiana:  IC1 - IC2 - IC3 - IC4 

* Termine iscrizione 29 settembre 23 

* Iscrizioni su piattaforma “Sansone” ( € 25 ) 

* Consegna in Segreteria del modulo di iscrizione  (da scaricare da  

    Sansone) firmato  

  La fiaccola si è riaccesa 

Dopo gli anni della pandemia 
in cui siamo stati costretti a 
rinunciarvi, torna quest’anno 
la Fiaccola, con un’edizione 
più ridotta nel percorso ma 
non nell’entusiasmo. La par-
tenza è stata organizzata da 
Noceto (Parma) presso la Co-
munità Francescana di Betania 
in cui si è vissuto un bellissimo momento di preghiera e di testimonian-
za da parte di alcuni membri di questa bella realtà di preghiera e condi-
visione. La sera arrivo e pernottamento presso l’Oratorio San Corrado 
Confalonieri di Piacenza, e al mattino presto di domenica ripartenza 
con tappa presso l’Oratorio Chiara Luce Badano di Settala, ospiti di 
don Andrea e della sua parrocchia. Ultimo tratto verso Desio attraver-
sando le strade della Brianza e arrivo in oratorio intorno alle 18.00.  
Giovani e adulti si sono alternati nel portare la luce della fiaccola da 
Noceto a Desio, una luce che finalmente ha riacceso i cuori e gli entu-
siasmi di una manifestazione che nella sua semplicità raccoglie e uni-
sce la nostra comunità parrocchiale.  
Nel ringraziare gli organizzatori e i partecipanti giovani e adulti, non 
vediamo l’ora di preparare le prossime edizioni, magari con un percor-
so più lungo e ancora più partecipato. W la fiaccola! 

       Fabrizio Santantonio 


